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• Il progetto  fa parte di un piano di interventi più ampio, il Programma Nazionale per la Ricerca 2015-2020 
(PNR 2015-2020). Il Programma destina oltre il 40% delle risorse totali al Capitale umano, con l’obiettivo 
di aumentare il numero di ricercatori e dottori di ricerca nel Paese e di attrarre i migliori talenti. In 
particolare è previsto l’ingresso di 6.000 giovani (dottori e ricercatori) in più rispetto agli stanziamenti 
ordinari. Gli enti partecipanti al progetto sono distribuiti nei vari OR ( Obiettivi Realizzativi) che 
scandiscono le fasi del progetto. 

• Il Liceo Statale Archimede di Acireale è stato ammesso per il terzo anno consecutivo a partecipare alla 
competizione di monitoraggio civico su tutto il territorio nazionale, denominata con l’acronimo ASOC, “ A 
Scuola di Open Coesione”  presentata dal Miur. L’edizione 2020/2021,nonostante le difficoltà attraversate 
dalla scuola in epoca pandemica, ha visto coinvolti 164 team su tutto il territorio nazionale. 

• Il progetto, giunto all’ottava edizione, permette di sviluppare nelle scuole italiane, attraverso attività di 
ricerca e monitoraggio civico dei finanziamenti pubblici europei e nazionali, princìpi di cittadinanza attiva e 
consapevole. Il progetto scelto rientra nel settore Ricerca e Innovazione, uno degli ambiti previsti dal sito 
Open government.

• Il progetto AsoC si realizza grazie ad un accordo di collaborazione con il Dipartimento per le politiche di 
coesione presso la presidenza del Consiglio dei Ministri e  beneficia di un protocollo d'intesa con la 
rappresentanza in Italia della Commissione Europea per il coinvolgimento della rete di centri di 
informazione Europe Direct, nel caso siciliano, il centro Europe Direct di Trapani, diretto dalla dott.ssa 
Marta Ferrantelli, e dell’Istituto Nazionale di Statistica (Istat). Il progetto prevede anche la collaborazione 
di un ente che funge da “Amico di Asoc”: nel caso specifico, la Fondazione Città del Fanciullo,  presieduta 
da Mons. Antonino Raspanti.



• Sotto il profilo strettamente della conduzione scientifica del progetto monitorato, è stata decisiva 
l’intervista alla prof.ssa Fiorella Guadagni,dell’Università Telematica San Raffaele di Roma, responsabile 
dell’OR1 (obiettivo realizzativo 1), che ha un ruolo chiave nel progetto poiché si occupa di supervisionare 
le attività di questo OR e di rendicontare i risultati di tutti gli Enti che partecipano a questo OR, ed inviarli 
al Coordinatore Scientifico dell’intero progetto, presso l’Università Federico II di Napoli, che, a sua volta, li 
invierà al Ministero . Il team dei ricercatori dell’Università Telematica San Raffaele di Roma si avvale dei  
laboratori dell’Università di Catania situati presso la Torre Biologica “Ferdinando Latteri” presso il 
Dipartimento di Scienze Biomediche e Biotecnologie (BIOMETEC) di Catania.

• Il progetto consiste nell’identificare la cosiddetta medicina personalizzata, ovvero un approccio medico che 
non sia generico ma rivolto in modo specifico ad un determinato paziente, una medicina costruita su misura 
per quel paziente. Questo approccio è ricavato sulla base di aspetti multidisciplinari: al progetto infatti, 
partecipano enti di vario genere: cliniche con neurologi ed oncologi, biobanche , infrastrutture di ricerca e 
laboratori di ricerca traslazionale, ovvero aziende o enti di ricerca dedicati alla diagnostica di laboratorio o 
di immagine e alla produzione di nuove molecole bersaglio costruite in maniera personalizzata per 
individuare un trattamento individuale

• Il progetto  specifico scelto dagli alunni si occupa di ricercare nuove strategie diagnostiche e terapeutiche 
per rilevare efficacemente le malattie neuro-psichiatriche e vascolari associate all’invecchiamento e di 
sviluppare dispositivi e cure mediche personalizzate. I ragazzi hanno scelto questo progetto perché  hanno 
ritenuto che  la Salute e, di conseguenza, la Ricerca di nuove cure occupi un posto prioritario nella 
classifica dei problemi che ci stanno a cuore specie nell’epoca pandemica che stiamo vivendo. Il team è 
stato chiamato a darsi un nome e un logo da diffondere sui vari canali social appositamente creati. Il nome 
scelto,vista la materia, è “Archi-MED” che coniuga “Archimede” e “Medicina”, rappresentati, nel logo da 
tre elementi:  un cervello, uno stetoscopio e il battito cardiaco. In primo piano viene raffigurato il cervello, 
il quale rimanda alle malattie neuro-psichiatriche, mentre in secondo piano compare il battito cardiaco, che 
si collega al tema delle malattie vascolari. Questi elementi vengono contornati da uno stetoscopio, uno 
strumento caratterizzante della medicina. Il logo e il nome dunque sono frutto di collegamenti tematici e 
simbolici al fine di rappresentare pienamente la finalità del nostro team di monitoraggio civico.
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ARTICOLO GIORNALE “LA SICILIA”



ALLIEVI PARTECIPANTI ALPROGETTO DEL LICEO STATALE ARCHIMEDE DI ACIREALE 



https://youtu.be/BUFAsosr5Xk

link del video realizzato dagli allievi del LICEO ARCHIMEDE DI ACIREALE

https://youtu.be/BUFAsosr5Xk

